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La Cassazione sulla nomina del responsabile dei lavori
Il R.U.P., il progettista ed il direttore dei lavori non corrispondono automaticamente ai responsabili dei lavori ex art. 89 del
testo unico, ma devono essere destinatari di incarichi specifici e forniti di delega. A cura di G. Porreca.

Pubblicità

Cassazione Penale Sez. IV - Sentenza n. 23090 del 10 giugno 2008 - Pres. Novarese ? Est. Koverech ? P. M.  Galasso ? Ric. P.
M. e S. G. 

Commento a cura di Gerardo Porreca (www.porreca.it).

Deriva da questa sentenza, oltre ad una conferma che il committente è il "perno" della sicurezza nei cantieri temporanei o
mobili, così come la Corte di Cassazione ha avuto già modo di esprimersi in occasione di precedenti sentenze, anche un

importante chiarimento in merito alla nomina da parte del committente della figura del responsabile dei lavori di cui alla
definizione contenuta nell'art. 89 comma 1 lettera c) del D. Lgs. n. 81/2008 contenente il Testo Unico in materia di salute e

sicurezza sul lavoro.

---- L'articolo continua dopo la pubblicità ----

"Tale soggetto ? si legge nella definizione ? "coincide con il progettista per la fase di progettazione dell'opera e con il direttore
dei lavori per la fase di esecuzione dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento".

Contrariamente quindi da quanto emergerebbe da una prima lettura dell'art. 89 comma 1 lettera c) del D. Lgs. n. 81/2008, che ha
modificato in parte la definizione di responsabile dei lavori già contenuta nel D. Lgs n. 494/1996 e nel quale sono riportati
impropriamente i termini "è" per quanto riguarda il R.U.P. e "coincide" per quanto riguarda il progettista ed il direttore dei
lavori, questi non corrispondono automaticamente ai responsabili dei lavori in quanto gli stessi devono essere invece destinatari
di un incarico specifico ed anche forniti di una specifica delega da parte del committente che quindi non è tenuto comunque ad
incaricarli.

Il caso in esame riguarda un committente rinviato a giudizio per omicidio colposo a seguito di un infortunio occorso ad un
lavoratore di una ditta appaltatrice che, mentre sopra di una scala all'altezza di circa sei metri era intento a dei lavori di
demolizione, cadeva decedendo. Al committente veniva addebitata la colpa consistita genericamente in negligenza, imperizia e
imprudenza per aver omesso di verificare il rispetto delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui
al D. Lgs. n. 494/1996 e per non aver verificata l'applicazione da parte delle imprese esecutrici delle disposizioni contenute nello
stesso piano di sicurezza e di coordinamento.

Il Tribunale assolveva il committente in quanto ha escluso la sua responsabilità  per aver lo stesso incaricato della effettuazione
dei lavori di demolizione e di ricostruzione una impresa dotata di una propria organizzazione di lavoro e per aver nominato un
responsabile dei lavori.
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Avverso la sentenza del Tribunale proponevano ricorso per Cassazione sia il Pubblico Ministero che l'imputato. Il P. M. in
particolare accusava il giudice  di avere dato una errata interpretazione dell'intero impianto normativo in materia di sicurezza nei
cantieri, "finalizzato ad attribuire un ruolo di vigilanza al committente nella sua qualità di soggetto che incarica terzi della
esecuzione di un'opera" e faceva osservare una erronea applicazione della legge penale "per avere il GUP erroneamente
interpretato il Decreto Legislativo n. 494 del 1996 assimilando il responsabile dei lavori all'appaltatore, trascurando di
considerare che il legislatore ha costituito due figure autonome, di cui la prima 'eventuale'".

La Sez. IV penale della Corte di Cassazione ha accolto il ricorso del P. M. ed ha annullata la sentenza di primo grado
sostenendo che  "La sentenza impugnata, nell'escludere che il committente possa essere chiamato a rispondere per le violazioni
poste in essere dall'appaltatore nell'ambito della propria organizzazione dei lavori e delle persone che lo affiancano nella
gestione e organizzazione delle misure di sicurezza, è incorso in una erronea interpretazione dell'impianto normativo di cui al
Decreto Legislativo n. 494 del 1996 (così come modificato dal Decreto Legislativo n. 528 del 1999)".  La suprema Corte ha
avuto modo, altresì, di ribadire che il committente costituisce "il perno" intorno al quale ruota la sicurezza nei cantieri (Cass.
Sez. 3, 07.07.2003, n. 28774, Szulin) e che è consolidato il principio secondo il quale "il committente rimane il soggetto
obbligato, in via originaria e principale, alla osservanza degli obblighi imposti in materia di sicurezza sul lavoro" (Cass. Sez. 3,
25.01.2007, n. 7209, rv. 235882, Bellini; conf. Sez. 4, 06.12.2007, n. 7714, rv. 238565, Mandatati)".

La Sez. IV si è quindi soffermato sulle responsabilità del committente e del responsabile dei lavori precisando che "L'esenzione
del datore di lavoro (leggi del committente) dalle responsabilità che la legge gli impone si verifica solo a seguito della nomina
del responsabile dei lavori e nei limiti dell'incarico conferito a quest'ultimo" e richiamando il contenuto dell'articolo 6 comma 1
del D. Lgs. n. 494/1996 ha ribadito che "Dalla formulazione della suddetta norma, dunque, emerge chiaramente che il
legislatore, nel prevedere l'esonero del committente dalle responsabilità in materia di sicurezza sul lavoro nel cantiere, lo ha
subordinato alla nomina di un responsabile dei lavori, nell'ambito però della delega ad esso conferita. Alla nomina del
responsabile dei lavori si deve imprescindibilmente accompagnare un atto di delega, con il quale si attribuiscano al predetto
responsabile dei lavori poteri decisionali, cui sono connessi evidenti oneri di spesa o, più in generale, la determinazione della
sfera di competenza attribuitagli".

"Il legislatore, in sostanza" ? prosegue la Corte ? "non ha predeterminato gli effetti della nomina del responsabile dei lavori,
avendo stabilito espressamente che l'area di esonero della responsabilità del committente dipende dal contenuto e
dall'estensione dell'incarico conferitogli (Cass. Sez. 3, n. 7209/2007 cit.)".

Le condizioni precisa infine la Sez. IV perché vi sia un esonero da responsabilità del committente sono quindi la nomina di un
responsabile dei lavori, la tempestività di detta nomina in relazione agli adempimenti da osservarsi in materia di sicurezza del
lavoro e l'estensione della delega conferita al responsabile dei lavori ai predetti adempimenti, condizioni che nel caso in esame
non sono state rispettate non contenendo la nomina del direttore dei lavori alcuna delega  ed essendo stato formalizzato
l'incarico professionale relativo ai coordinatore per la progettazione e l'esecuzione ed inoltrata all'Ispettorato del Lavoro la
notifica preliminare riguardante i lavori in questione solo dopo l'inizio dei lavori stessi e successivamente all'infortunio sul
lavoro.
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